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Spot politici:
il fai-da-te in tv
un errore
già sperimentato
■ Carodirettore,

L’ultimaproposta«conciliativa»per
chiuderelapolemicasuglispotsarebbe
quelladiconsentiregli«spotdicolle-
gio»,cioéquellidiffusidalleretilocali,e
diampliarele«finestreautogestite»sulle
retinazionali.Icompromessi inpolitica
sonoopportuni,apattoperòchenon
mandinogambeall’arialalogicadelle
propostechesicontrappongono.

Seglispotnonsonounaseriapropa-
gandapolitica,nonlosononésullereti
nazionali,nésuquellelocali,eilmanca-
tointroitochederiverebbeallereti locali
dallorodivietononèargomentoserio.
Quantoalle«finestreautogestite»inrete
nazionale,l’autogestionesperimentata
annifafucontroproducentetantochefu
abbandonata.Itelespettatoripossono
essereinteressatiai«facciaafaccia»,dai
«confrontid’opinione»,dalleconferen-
zestampaedaidibattiti,nonateatrini
propagandistici incuisiparlasenzacon-
traddittori. Il«faidate»televisivoèlafor-
mulapeggioredipropaganda,lameno
efficace, lamenoseguitaperchéquella
menoinformativa.Nonripetiamoerrori
giàsperimentati.

Jader Jacobelli
Roma

«Gente di Calabria,
smettiamola
di lamentarci»
■ Carodirettore,

sultuogiornaleleggounarticolodiMa-
rioCentorrinoilqualesi lamentachela
Calabriaescadalconod’ombradeime-
diasoloquandoildiopallonecompieun
altrodeisuoimiracoli.Naturalmente,si
riferisceallaRegginaedalsuoottimo
esordioinserieAdopo85annidiattesa.
Tivorreifarnotarecheevidentemente
Centorrinononèunattentolettoredi
giornali,perchéproprioilmiogiornale,
ilCorrieredellaSera,nelnumerodimer-
coledì1settembrehapubblicatouna
lungainchiestasullacittàdiReggioCala-
bria,scrivendocomeessasiacambiata
edabbiaavutonegliultimianniunaevi-
denteinversioneditendenza.Iononso
seCentorrinosiacalabrese, ilsottoscrit-
tosì.Epurtroppounodeinostridifettiè
lamentarsi.Spessolofacciamoaragio-
ne,evitiamodifarloquandononcen’è
motivo.

Bruno Tucci
presidente Ordine giornalisti

di Roma e del Lazio

La «ministra»
e il femminile
nella lingua italiana
■ Carodirettore,

hoapplaudito,incuormio,congrande
piacereal’Unitàperaverlettofinalmen-
tesulgiornaledel3settembreapagina8
la«sindaca»riferendosiaMariaMari-
scalco,appuntosindacadiS.Giuseppe
Jato.Peccatochesubitodopohodovuto
rimangiarmiapplausoepiacereleggen-
dosulmedesimogiornaleapagina18la
solitaterminazionemaschile:«...ilmini-
strodellaculturaGiovannaMelandri...».

C’èspessounusoalternato,addirittu-
rasullamedesimapagina,dellatermina-
zionemaschile/femminiledelleparole
indicanticaricheeprofessionisvolteda
donneeriferendol’esempiodiun’altra
linguaneolatina, ilportoghese, laquale
conmoltasemplicitàhacosìrisoltoil
problemapermettendoatuttalastam-
padiscrivere:assessora,professora,me-
dica,dottora,avvocataecc.Oppure,
quandoèilcaso,usandol’articolofem-
minile: lapresidente,ecc.

Continuoadomandarmi:possibile
chel’Unitànonsiacapacedianticipare
finalmenteglialtrigiornaliadeguandosi
aicambiamentiimpostidallarealtàtan-
topiùche,comunque,questacocciuta
difesamaschilistasaràungiornocerta-
mentesoccombente?

Antonio Biani
Noventa Vicentina

Il dibattito
politico è solo
per i dirigenti?
■ Egregiodirettore,

stamattina,comeognimattina,apro
quellochepermeèilmiogiornaleecosa
leggonellapaginapolitica?Il«solito»ar-
ticolo-intervistadel«solito»dirigente
autorevolechediscutecolgiornalistadel
miopartito:comeè,cosadeveessere,
cosanondevediventareecc.ecc.

Peresseresincerofinoinfondo,devo
francamentedirvichenonnepossopiù

diquestocongressovirtualechesista
svolgendosullepaginedel’Unità,che
nondeterminapoliticherilevantinellali-
neadelpartitoechevaassumendosem-
prepiùlesembianzediuninutile(outile
invistadelcongresso?)eserciziodialetti-
cotralevariecomponentidelpartito.

Peressereancorapiùchiaroesincero
devodirvichenoncelafaccioproprio
piùadassistereadunadiscussionesuco-
sadebbadiventareilnostropartitoeche
vedeprotagonistisoloedesclusivamen-
teisoliti,ancheseautorevoli,notidiri-
genti:Napolitano,Angius,Buffo,Spini,
Mussi,Salvi,AsorRosa,ecc.

Ingenuamentesarebbetroppochie-
dervidiaprireundibattitosul’Unitàche
vedaicontributidegli iscritti,deidiri-
gentidisezioneemagarideglielettori
stanchidiessereusatisolo,speroincon-
sapevolmente,come«carnedamacel-
lo»perlefestedell’Unitàenellecampa-
gneelettorali?Èbenstranocheproprio
ilnostropartito(chebenprimadialtri
fiutavagliscollamenticheavvenivano
nellasocietà)nonsistiaaccorgendo,so-
prattuttodopounasconfittaelettorale
avvenutaadoperadinostrielettorie
probabilmentedinostri iscritti,diquesta
assolutamancanzadiattenzioneediri-
spettoversolanostragente.

Antonio Riccardi
Solbiate Arno

Helder Camara
vescovo «rosso»
dei campesinos
■ Spettabiledirettore,

«Avoltelepersonevipesano?Noncari-
catelesullespalle:portatelenelcuore!»:
così,inquestepocheparolepuòtrovarsi
condensatalavitadimons.HelderCa-
mara,vescovodiRecife,nelnord-estdel
Brasile,scomparsopochesettimanefa
all’etàdi90anni.

HelderCamaraèstatounaluminosa
figuradelcattolicesimodell’AmericaLa-
tina,chepertuttalasualungavitasiè
battutocontroleingiustiziesociali,che
inquelcontinentesonodavverotantee
scandalose.Isuoiavversari,chefurono
tanti(anchedentrouncertoclerobigot-
toeretrivo)lochiamavanoilvescovo
«rosso».Venneadditatocondisprezzo
come«comunista»(curiosocomeovun-
quenelmondo-Italiacompresa,pen-
siamoadAmbrosolioaBorsellino-a
chiunquecombattaleingiustizievenga
affibbiataquestanomea).Luinonsi
scomponevaesolevadire:«Nonhobi-

sognodelmarxismo:credonelVange-
lo!».Epoitornavaadoccuparsidelle
personecheglistavanopiùacuore,i
campesinossfruttatidai latifondisti, ipo-
verichevivevanonellefavelasall’ombra
deigrattacieli.

Mons.Camara,cheinpiùoccasioni
venneaTorino-memorabileunaserain
piazzaS.CarloneiprimianniOttanta-e
cheebbestrettirapporticolcardinale
Pellegrino(l’indimenticatovescovodel-
la«CamminareInsieme»),harappre-
sentatoilsensopiùautenticodellaChie-
sainterpretandolasuavocazionedipa-
storesemprecomemissionealfianco
deipiùdeboli,peri lorodirittielaloro
promozioneumanachepurtroppoin
ancoratroppepartidelmondovengo-
notranquillamenteignoratiecalpestati.
AvrebbemeritatoilNobelperlapace
macerti«ambientichecontano»lo
osteggiaronosempreedelrestoconun
mistodiamarezzaeironiaeralostesso
Camaraariconoscerlo:«Quandochie-
dociboperipoverimichiamanosanto.
Quandodomandocomemaiipoveri
nonhannocibo,diconochesonounri-
voluzionario».

Aldo Novellini
Roma

Il mercatino
dei libri usati
negato a Nettuno,
aperto ad Aprilia
■ CaroDirettore,

lescrivoquestaletteraquasiperscom-
messa,unascommessacheavreivoluto
evitare.All’iniziodigiugnomisonoreca-
to,comerappresentantedell’Unione
degliStudenti,aNettuno,perincontra-
rel’assessoreallaPubblicaIstruzione
Dott.ssaMarilenaCappellaeproporle
unnostromercatodel librousato.Aque-
stoprimoincontroneseguironodegli
altrineiqualivedevochel’assessoresi
mostravaognivoltamoltointeressata
mapococoncreta.Allafinemidisseche
nonerapossibilecheilcomunepatroci-
nasseunainiziativadelgenere,perchéci
sarebbestataunarivoltadapartedei
commerciantichetantosieranoadope-
ratiperl’elezionedellagiuntadicentro-
destraeperportareavanti ilcambia-
mento.Lagiunta,asuodire,sarebbefi-
nitasututti igiornali localiesarebbesta-
tounoscandalo.

Efucosìcheinunincontrodovemi
presentaiconL’Unitàsottobraccio,dissi
all’assessore:«Caraassessoreleielasua
giuntahannofattounasceltapolitica,
ovveroquelladipenalizzareigiovani
studentiequelladifavorireancorauna
voltailpotereeconomico,icommer-
cianti,leitemechequesti i lafaccianofi-
niresuigiornaliochisacos’altroteme,
masappiacheforseèilcasodipreoccu-
parsipiùdinoichediloro, infattinoinon
ci limitiamoascriveresugiornali locali,
stiatranquillachesedecidodiscriverelo
faròqualcosasuquestastorialofaròsu

unmezzochecredoancoraciapparten-
ga:L’Unità.Cipuòscommettere!».

MalaPubblicaAmministrazioneèan-
chealtro,fortunatamente:adAprilia,a
20kmdaNettuno,abbiamotrovatoun
sostegnostraordinario,l’assessorealla
P.I.MonicaTomassetti,elettanellefile
deiDS,hasposatoapienolanostraini-
ziativaedoltreapatrocinarlacihadato
ladisponibilitàdiunlocaledellabibliote-
cacomunale.

Marco Procaccini
Coordinatore Regionale

Unione degli Studenti Lazio

«Charta 14 giugno»
e il ruolo
di Achille Occhetto
■ Carodirettore,

igiornalihannoriportatolaquestione
natadalfattochel’Unitànonhadato
notiziadeldibattitosuCharta14giugno
tenutosiallaFestadel’UnitàdiModena.
Alcuneriflessioni.

1.AderiscoaCharta14giugno,sono
quindidiparte,mamiparechesegnala-
reevalorizzareleiniziativechetendono
a«unire»vadafattoperlomenoquanto
sifaperidistinguoelepolemicheche
quotidianamenteriempionoigiornali:
nonsichiedonopagineedificantima
l’informazioneoggitendeapremiare
esclusivamenteolevocidalcoroogli
episodidirompenti(mipareunafinta
spregiudicatezzamoltoconformista).

2.ConsideroAchilleOcchettouna
granderisorsaperiDseperl’Ulivoeri-
tengochetalerisorsavadausata.Mipa-
rechealtreforzepolitichesappiano,in
questocaso,farmegliodeiDsnell’utiliz-
zareenelvalorizzareipropridirigenti
conmaggiorpassato,conpiùstoria.Ho
l’impressionecheOcchettosiainvece
impegnatopocoemale.Èungraveer-
rorepertuttoloschieramentoemipare
esprimalaculturadeitantichelocritica-
ronoperil«metodo»dellasvolta(quan-
do,senzavalidiargomenti,nonsivuole
unacosasicriticail«metodo»)e,oggi,
sulleconseguenzeditalesvoltaprospe-
rano.

3.Pertalimotivigliesprimosolidarie-
tà, loinvitoadiventareilprotagonista(è
l’unicoadavernetitolo)deldibattitosul-
laBolognina(noncelebrazioni)eauspi-
cocheDseUnitàsappianoservirsene
meglio.Ladiversità, lamemoria,sono
unaricchezza:nonl’abbiamosempre
affermato?

Giorgio Ardito
Torino

Le dispendiose
campagne
di Emma Bonino
■ Egregiodirettore,

secondome,ammantatodiestremoli-
beralismo,inItaliaèinattoilpiùintransi-
genteedarroganteattaccoallademo-
craziadallacadutadelfascismo.

Il linguaggioelepropostesostenute
daireferendari,conintestailcolonnello
Boninoreducedallemissionidiguerrain
BosniaeKosovoedalledispendiose
campagnepubblicitarieperlaconqui-
stadellapresidenzadellaRepubblicaedi
unseggiodicommissarioeuropeo,ède-
gnodegli integralistiesettaridiogniri-
smaemalsiconciliaconlastoricatolle-
ranzaculturaleperidiversifinorasban-
dieratadairadicali.

Suintere(esicuramentecostose)pa-
ginepubblicatesututti imaggiorigior-
nali italianiaccantoalsorrisoaccattivan-
tedellaBoninosonoespressiconcetti
chesconfinanocolterrorismoverbale
neiconfrontidichinoncondivideleidee
liberalieliberisteprofessate(aparole)
dallaBonino.

Perqualemotivoipartiti, isindacati, i
comunicittadini«comunisti»,«fascisti»,
«clericali»,«bossiani»(chenell’insieme,
rappresentanocertamentelamaggio-
ranzadelpopoloitaliano)accusatiapie-
neletterediessere«corrottiorassegna-
ti»,dovrebberoesserefavorevoliedo-
vrebberofirmareiventireferendumche
distruggonolostatosocialeperinstau-
rareunregimeiperliberistaepseudoli-
beraledoveliberilupipossonosbranare
aloropiacimentoliberepecore?!

«Nonasteniamocinell’attaccoaipar-
titi,alsindacato,aicomunisti,aibossiani
diregime».Inquestepocheparoleèben
riassuntotuttoilprogrammapoliticodel
colonnelloBoninoperinstaurareinItalia
unregimepopulistaautoritariodovein
nomediunaformalesocietàliberalever-
rebberopraticamentesoppressipartitie
sindacatiperesseresostituitidalobbies
ditipoamericanocheconiloromano-
vratimassmediaciraccontinolafavola
che«inItaliail70%volevaEmmaBoni-
nopresidentedellaRepubblicaepoi
commissariaeuropea».

Virgilio Barachini
Pisa

L’inizio
di Millennio
tra storia
e matematica
■ Carodirettore,

holettoconinteresseleletteredellado-
menica,fralequalimihacolpitoquella
inviatadaIlarioBellonidiLivorno,davoi
intitolata«Uncontestatoiniziodimil-
lennio»edallaqualevorreirispondere
perindicarel’errorestoricoearitmetico,

amioavvisocontenutonelsuoragiona-
mento.

CarissimoBelloni,haiillustratomolto
chiaramenteciòchehaiancheinsegna-
toaituoipiccoliallievi:il ragionamentoè
perfetto,non«faunagrinza»,comesidi-
ce,mapurtroppoinessoc’èunerrore
storicochecercheròbrevementediillu-
strare.Quandoiprimicristianidecisero
dicontareladatanonpiùdalnataledi
Roma,madallanascitadiCristo,non
pensaronodicontareilprimoannoco-
meannozero,macomeanno1,in
quantoallorailconcettodizerononc’e-
ra(fuintrodottodagliarabifrailquartoe
ilquintosecolodopoCristo).Questaan-
ticausanzadiignorarelozerosirispec-
chiaanchenelcalendario,nelsensoche
l’anno,oilmese,comincianocolgiorno
1(1gennaio,1aprile,ecc.)mentresa-
rebbematematicamentegiustodire0
gennaio,0aprile,ecc.malacosafareb-
besolamenteridere.Questorispecchia
l’usodelconteggioancoraoggicorren-
te.

Cercheròdiillustrareilmiopensiero
conunesempiosemplice,chedovreb-
berointendereancheibambini:mettia-
modiavereunvasodiceciechelisivo-
gliacontare;semplicementediremo:«1
cece,2ceci,3ceci,...9ceci,10ceci(nes-
sunosisognerebbedicontare0cece,1
cece,2ceci,...8ceci,9ceci).Siosserva
subitochelaprimadecinafiniscecon10
lacuiprimacifraadestraèuno0,sepro-
seguiamoilconteggiotroveremoche
dopodiecidecine, l’ultimoceceavràil
numero100ecosìvia.Dopomillecon-
teggil’ultimoceceavràilnumero1000e
ilprimocecedelsecondomigliaioavràil
numero1001.

Daquantosoprasipuòestrarreuna
sempliceregolina:nelconteggiodeci-
maleilnumerochehauno0nellaprima
cifraadestra«èsemprel’ultimodelsuo
gruppo»,seilconteggiocominciaper
uno.Misembrafacilededurre,equindi
dimostrareche,avendogliantichicri-
stianicominciatoacontaregliannida1
enonda0,il1999nonèl’ultimoanno
delmillennio,maloèil2000,lacuicifra
didestraèunozeroecheilnuovomillen-
nio,quindi,cominceràilprimogennaio
2001.

Questoèquellochevolevodimostra-
re.Nonmenevolereesoprattuttoti invi-
toadiscuterneconibambinidellatua
scuola.

Riccardo Andreoni
pensionato del Centro di Calcolo

Osservatorio Astrofisico Arcetri
Tavernuzze (Firenze)

Chi deve
finanziare
i partiti?
■ Carodirettore,

IlpartitodeiDs,iPopolariealtridisini-
stra(esclusol’Asinello)sonoconcordiaf-
finchéilfinanziamentosiamantenuto,
cosìcomefinoadoggièconsentito.
Ovunqueneipaesidemocraticiesistono
varieformedifinanziamento,poichéla
democraziaeipartitichelacompongo-
nohannouncosto,chesenonèufficiale,
sarebbeoccultocomesièdimostrato
conTangentopoliatuttodannoperl’E-
rarioelacollettività.Ladestraeiradicali
diPannellasonocontroil finanziamento
pubblico,datocheipotentatidell’eco-
nomiaeiricchisonosemprebenlietidi
finanziarli;cimeravigliamocheanchei
Democraticidell’Asinellonesianocon-
trari.

Facciamounpo‘diconti: iradicaliche
alleelezionieuropeeinviaronoletterea
circa20milionidifamiglieitaliane,così
comehannofattorecentementeperle
firmereferendarie,consideratalatariffa
ridottahannospesononmenodidodici
miliardi.Potrebberodircicomeseliso-
noprocurati?Questipartitisopracitati,
però,subitodopoleelezionisisonopre-
cipitatiall’incassodellelorospettanze.
L’on.Finiaffermòprimadellaconsulta-
zionechelasuaspettanzal’avrebbede-
volutainbeneficenzaavariistituti;cipia-
cerebbesapere,elopuòfareancheat-
traversol’Unità,qualisianostatiibenefi-
ciari!Troppocomododichiararediesse-
recontrariepoipassareall’incasso!

Primo Panichi
Sansepolcro

Ci hanno
scritto
inoltre...
■ Ringraziamotraglialtri:PasqualeAlfano

(Cagliari);LucianoPucciarelli (Carrara);
MartinoMartini(Genova);AngeloFre-
gni(Modena);GiuseppeLeoni(Roma);
GiovanniRignanese(Sorbolo-Pr);
on.GiuseppeFasoli(LaSpezia);Maria
ClaraPagnin(Padova);AlvaroFilippini
(Jesi);FulvioRebesani(Vicenza);Luca
M.Palermo(Roma);SaverioFossati(Mi-
lano);PietroTurolo(Udine);DanielaLu-
gli(Bondeno-Fe).

LA PROPOSTA ■ L’arte in videocassetta piace anche alla terza età

«...i musei vengano a noi»
■ Carodirettore,

gioiscoperglisforzicompiuticircagli
oraridi ingressostabilitiperfavorire le
visitedeituristinelleCittàd’arte.Così
comeapprezzoglisforzi inattoperre-
staurarelemolteopered’artesparse
nelpaese.Purtroppo,moltianzianie
conincertasalutecomemenonposso-
noaccedervi.Mipermettopertantodi
avanzareunorientamentopossibileper
portarequesteGrandiOperenellecase
eacolorochenonsononellapossibilità
divisitarequesti luoghi,divulgandoin
generalel’arteantica,modernaecon-
temporanea.
Sintetizzo: istituire intutteleCittàd’ar-
tedeicentrispecializzatiper lavendita
(maancheperlaspedizioneadomicilio)
divideocassette, informando-amezzo
stampa-susedieindirizziacuirivolger-
si;realizzaretrasmissionitelevisiveor-
ganiche, inoreaccessibili.
Hogiàsperimentatolaprimaproposta
ricorrendo,occasionalmente,allasen-
sibilitàdegliamiciodeifamigliari. Imiei
settant’annidipensionatometalmec-
canicononhannoaffievolitoilmioap-
passionatointeresseallaconoscenzadi
tantebellezzedell’artecheoffriamoal
mondointero.

Carlo Boccazzi
Aosta

LA RISPOSTA

VICHI DE MARCHI

Che la passione per l’arte sia in crescita
nel nostro paese lo dimostrano anche le
statistiche sui flussi turistici. Sempre più
gente sceglie il turismo culturale. E non si
tratta solo di flussi dall’estero ma anche di
un turismo interno. In questi anni la do-
manda di turismo culturale, di fruizioni
«colte» legate al tempo libero, si è incro-
ciata, ed è stata sollecitata, dalle tante ini-
ziative per rendere più accessibili i luoghi
dell’arte. Gli orari prolungati e l’apertura
domenicale dei principali musei sono sta-
te forse le misure che più hanno favore-
volmente colpito il pubblico italiano. Ma,
si sa, il processo di avvicinamento alla cul-
tura, inteso come scambio ma anche sva-
go, piacere, non è fatto solo di orari più o
meno lunghi.

Nel nostro paese, che pure vanta un pri-
mato di tesori e la storia si respira anche
semplicemente passeggiando per borghi e
città, l’arte (ma lo stesso si potrebbe dire
per la fruizione delle grandi biblioteche) è
sempre stata rigorosamente rinserrata in
piccole o grandi cattedrali, luoghi da var-
care in silenzio, dove tutto rimanda a
un’idea di distanza e alterità. Anche qui,

nel tanto lavoro che ancora c’è da fare,
qualcosa è cambiato. Si visitano gli Uffizi
a Firenze o la Galleria nazionale d’arte
moderna a Roma e il «tour» culturale di-
venta anche un momento di svago; si so-
sta al bar, si sfoglia un libro, si guarda un
video. Insomma luoghi più piacevoli an-
che grazie ai così detti servizi aggiuntivi.
Ma altre novità si potrebbero citare. Non
più eterni restauri ma cantieri che si apro-
no come è avvenuto per la Domus Aurea.
Si progettano nuovi musei: il Centro per
le arti contemporanee a Roma, in futuro il
museo della fotografia, quello dell’audio-
visivo.

E poi nuovi percorsi didattici, battaglie
vinte come quella per il parco archeologi-
co dell’Appia Antica, nuovi accordi tra
pubblico e privato (ma qui la sospensione
del giudizio è d’obbligo perché veri frutti
ancora non si vedono). Tutto bene dun-
que? Molto è stato fatto, molto resta anco-
ra fare. Ma il nostro lettore pone un altro
problema. Per chi non può fisicamente ac-
costarsi a questi tesori d’arte perché anzia-
no, poco in salute, ma anche - potremmo
aggiungere - con pochi quattrini, cosa è
stato fatto? Ancora poco. La multimediali-
tà è un’occasione: giornali d’arte in rete,
Cd rom che in un dischetto offrono interi

musei. Ma il computer non è ancora stru-
mento per tutti, tanto meno per chi ha
una certa età. E già qui qualcosa potrebbe
cambiare: perché non compiere un’opera
di «alfabetizzazione» multimediale anche
presso gli anziani, magari nei luoghi col-
lettivi che loro frequentano, associazioni,
centri della terza età, ecc? Forse sarebbero
loro i più entusiasti visitatori virtuali del
Louvre o di Pompei.

Il nostro lettore suggerisce la diffusione
di videocassette. Queste esistono ma spes-
so non sono di facile reperibilità, magari
si trovano in vendita solo all’interno degli
stessi musei. Anche i libri d’arte sono mol-
to ricchi e curati ma la loro scarsa accessi-
bilità dipende dall’alto prezzo di coperti-
na. Molte altre iniziative potrebbero esse-
re studiate. Come la diffusione di corsi per
la terza età legati alla storia dell’arte. Ma,
soprattutto, toccherebbe ad una televisio-
ne pubblica, meno incline a rincorrere i
dati Auditel, portare arte e cultura nelle
case degli italiani. E forse anche l’Auditel
potrebbe riservare sorprese come è avve-
nuto mesi fa quando un bel ciclo di tra-
smissioni sui paesaggi italiani, seppure re-
legato in orari impossibili (esattamente
quando un anziano di solito dorme), è
stato seguito da un pubblico entusiasta.


